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Nei guai il «padre-padrone» della squadra irpina 

L'Avellino 
nella burrasca 

Rinvio a giudizio 
per Sibilia 

Il «boss» nuovamente al centro della cronaca giudiziaria: l'amministra­
tore bìancoverde rischia di essere processato per apologia di reato 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Acque agitate a Galleria Mancini. Nella sede della U.S. Avellino 11 baro­
metro segna tempo di tempesta. Mentre si intrecciano nuove e antiche alleanze in vista 
della prossima assemblea di soci, sale il mugugno della tifoseria, si intensifica l'attenzione 
della giustizia verso l'operato deiramminlsU'atore delegato della società, don Antonio Sibilla. 
Cominciamo dal tifosi. Nel ritrovi del tifo la protesta è unanime. Sentitela. «Sibilla — ac­
cusano — promette la zona UEFA per il prossimo campionato e nello stesso tempo mette 
all' asta i migliori della formazione. Non è un modo di agire coerente, le sue promesse. 
perciò, hanno il sapore del 

S'inizia oggi sul lungomare di Nizza il 68° Tour de France 
ali» ~7 \~y 

i d l t t l 

Hinault grande favorito 
Italiani grandi assenti 

Un prologo e ventiquattro giornate di corsa - Il giovane Bernardeau 
cercherà di contrastare il suo ex capitano - Zoetemelk conta sull'esperienza 

La planimetria del « Tour »: la corsa gialla scatterà oggi da 
Nizza e t i concluderà II 19 luglio a Parigi nel tradizionale 
scenario del Campi Elisi dopo una lunga cavalcata articolata 
In 24 tappe intercalate da due giornate di riposo. I 150 prota­
gonisti saranno suddivisi In 15 squadro. 

bluff » 
«La verità — aggiungono 

In un club del centro — è 
che per i presidenti, per 1 pa­
droni delle squadre, questo è 
tempo di vacche grasse. Con 
il calcio-mercato si fanno ot­
timi affari. Criscimanni, due 
miliardi? Ma chi li incas­
serà questi soldi, nelle ta­
sche dì chi andranno? ». 

Sibilla nell'occhio del ci­
clone, dunque, e non solo per 
questioni sportive. Nei con­
fronti dell'amministratore de­
legato irpino è stato infatti 
chiesto 11 rinvio : a giudizio 
per apologia di reato. Sibilla , 
corre cosi il rischio di com- ! 
parire da Imputato in una 
delie aule del tribunale napo­
letano per spiegare alcuni 
suoi comportamenti, quanto 
meno « bizzarri ». Se la ri­
chiesta di rinvio a giudizio 
sarà accolta. Sibilia, ad esem­
pio, dovrà spiegare i motivi 
che lo spinsero a rendere 
omaggio al capo della nuova 
camorra, Raffaele Cutulo, 
mentre era in corso il proces­
so , a «suo carico. Il gesto di 
Sibilia, come si ricorderà, fe­
ce scalpore. Davanti a gior-

• nalisti e fotografi, dopo aver­
lo baciato, donò una meda­
glia d'oro al boss ammanet­
tato. Alla squallida cerimonia 
presenziò anche Juary. La 
« perla nera dei -poveri », sol­
lecitato da tutti, strinse la 
mano a Cutolo. L'« originale » 
amministratore delegato in 
seguito alle dure critiche ten­
tò di giustificarsi sostenendo 
che al processo «era presen­
te tutta Italia » (sic) e che 
la medaglia d'oro fu un rico­
noscimento al « tifoso del­
l'Avellino » Cutolo votato dal; 

consiglio di amministrazione ' 
dell»^ società. (Cutolo,/secon­
do Sibilia, avrebbe sventato 
un attentato dinamitardo al­
lo stadio). I maligni, però, 
ritengono quest'ultima un* 
escamotage dei a diplomati­
ci» della società, tendente a 
salvare la faccia dell'ammini­
stratore delegato. 

Ma i guai di Sibilia potreb­
bero non finire qui. al rusti­
co padre-padrone dell'Avelli­
no potrebbe essere chiesto an­
che di dare conto di alcune 
sue scelte, scelte che, secondo 
il tribunale di Napoli, ne ri­
velarono la «pericolosità so-" 
ciale». Fra l'altro, i giudici 
napoletani, — quando per lo 
stesso Sibilia fu richiesta 
l'applicazione della legge an­
timafia — sottolinearono «r la 
abitudine di Sibilia a circon­
darsi di pregiudicati (alcuni 
dei quali figurano anche co­
me "addetti" ai servizi d'or­
dine dello stadio - ndr) l'ami­
cizia con noti personaggi del­
la malavita, l'abitudine di 
frequentare, senza motivo 
plausibile, l'ambiente carce­
rario di Avellino, l'amicizia 
e la familiarità ostentata con 
esponenti della malavita, l'es­
sere divenuto vero e proprio 
punto di riferimento da par­
te di delinquenti della zona, 
anche detenuti o in stato di 
semilibertà ». 

Avellino pieno di grane, 
dunque. Dulcis in fundo, re­
sta ancora incerto il ritorno 
di Juary. n giocatore aveva 
chiesto un congruo aumento 
sull'ingaggio percepito nella 
scorsa stagione, ma Sibilia 
non si era mostrato disposto 
ad accordarlo. Juary. nei gior­
ni scorsi, avrebbe dovuto in­
contrare. in Brasile Vinicio. 
Ma l'appuntamento è salta­
to. Difficile, dunque, a que­
sto punto, fare previsioni sul-
l'es-'to della vicenda. 

Marino Marquardt 

Sempre più nebuloso il futuro societario biancazzurro 

Sciolto il consiglio della Lazio 
Castagner è stato confermato 

Dopo un lungo tentennamento t dirigenti delta Lazio hanno 
deciso di confermare ILARIO CASTAGNER alla guida del­
la squadra anche per il prossimo campionato di serie B 

ROMA — Avevamo etichettato il consiglio 
direttivo della Lazio • di lunedi sera una 
«burletta». Ebbene Ieri questo consiglio è 
finito in burletta, come del resto meritava. 
Le acrobazie e 1 rischiosi giochi Inventati 
da Aldo Lenzini e dal suoi «compari» non 
hanno avuto buon fine. Da Ieri II consiglio 
della Lazio, un consiglio che avevamo defi­
nito dalle fondamenta di argilla, s'è sgre­
tolato miseramente, concludendo cosi la sua 
breve vita, iniziata ad aprile. Da ieri la La­
zio è cosi senza governo. Meglio cosi. S'è 
sciolto per l'azione di alcuni consiglieri, stu­
fi e nauseati dal comportamento da bande­
ruola del presidente Lenzini, che hanno pre­
ferito dimettersi, piuttosto che essere com­
plici di assurde pagliacciate. Se ne sono an­
dati in undici, quanto bastava per far scio­
gliere per mancanza del « quorum » legale 
l'inutile consiglio in carica. 

Il primo ad andar via è stato il vice pre­
sidente Galli, una persona che ha vedute 
ben diverse sulla conduzione della società e 
quindi nella bolgia laziale si è sentito come 
un pesce fuor d'acqua. Lo hanno seguito Di 
Stefano. Gian Casoni e Pereichelli. ieri è 

stata la volta di Collarile^ Palombini, che 
uniti ai già dimissionari u\ Cola, Pulcini, 
Scarozza e Rùtolo e a Sbardella che è anche 
consigliere hanno creato i presupposti per 
lo scioglimento del governo laziale. 

Si è arrivati cosi alla crisi dirigenziale, co­
me era immaginabile che andasse a finire. 
Le invenzioni di Aldo Lenzini e dei suoi 
« compari » di lunedi sera non potevano ave­
re vita lunga. 

In tutta questa bailamme, che purtroppo fa 
seguito alla conclusione di un campionato 
da dimenticare al più presto, c'è una nota 
positiva: Ilario . Castagner verrà riconfer­
mato alla guida tecnica della squadra. An­
che le «menti» della ridicola commissione, 
inventata lunedi sera, commissione compo­
sta per lo più da nemici dichiarati di Ca­
stagner, si sono dovuti arrendere. Hanno 
compreso che lasciarsi sfuggire un tecnico 
fra i migliori in circolazione, nonostante gli 
evidenti errori commessi in questo campio­
nato. da lui stesso riconosciuti, sarebbe sta­
ta una madornale gaffe. 

Stanotte a Houston Hearns tenterà di « distruggere » anche Pablo Baez 

Saranno in gioco le cinture dei « med i * » WBA e dei welter NBA ma soprattutto avremo una sfida Indiretta tra Sugar 1Jay 
e il «Cobra» di Detroit - La sceneggiata tra Larry Holmes e Gerry Cooney e i l «ntorno» di Jose «Pipino» Cuevas 

Fu un breve ma violento 
combattimento quello che op­
pose Larry Holmes, campio­
ne dei massimi per il World 
Boxlng Council. allo sfidante 
Leon Spinks, lo sdentato del 
Missouri che passa più tem­
po nelle guardine e in prigio­
ne che non nei campi di al­
lenamento. « A tribute to Joe 
Louis», cosi Don King ave­
va intitolato quella lunga not­
te di pugni svoltosi a De­
troit, Michigan, lo scorso 12 
giugno. Sponsorizzate dalla 
rete televisiva AJ5.C. e con i 
dollari raccolti da circa 15 
mila paganti, l'intraprenden­
te demoniaco capellone Don 
King ha fatto l'ennesimo af­
fare. Eppure dovette versare 
un milione di dollari a Larry 
Holmes riconfermatosi cam-

. pione e mezzo milione di dol­
lari alla sua vittima Leon 
Spinks. 

Uscito dalle corde della 
« Joe Louis Arena » fremèn­
te ed indignato, Holmes ha 
poi recitato- la sceneggiata 
con Gerry Cooney il gigante 
Irlandese battezzato «The 
Terrifica dopo la «terrifi­
cante » distruzione di Ken 
Norton avvenuta lo scorso 11 
maggio nel « Garden B di 
New York. Durante la «ba­
garre» di gesti e parole tra 
Larry e Gerry. un pugno di 
Holmes non è andato a colpi­
re il « nemico » Cooney, ben­
sì il famoso Howard Cosell, 
il telecronista deU'A.B.C. e. 
dicono, il meglio pagato d' 
America. Ormai troppo sta­
gionato d'anni e fuori for­

ma per battersi con Larry 
Holmes, la « voce » deH'A3.C. 
ha sfruttato a suo modo 1' 
incidente indicando in Ger­
ry « The Terrif le » Cooney il 
suo vendicatore oltre che 1* 
ultima bandiera pugilistica 
del bianchi d'America, in­
somma un probabile emulo di 
Rocky Marciano. Il nero Don 
King, fiutando un gigantesco 
affare, ha subito offerto cin­
que milioni di dollari a Ger­
ry Cooney se accettava di 
misurarsi, per II titolo, con 
il «suo» Larry Holmes nel­
la' « Joe Louis Arena » oppu­
re in qualsiasi altro posto. Il 
giovanotto irlandese, natural­
mente, ha rifiutato la son­
tuosa offerta avendo già fir­
mato per battersi, in autun­
no, con il californiano Mike 
Weavèr campione dei massi­
mi per la «World Boxing As-
sociation » e protetto da Bob 
Aram il nemico-amico in af­
fari pugilistici di Don King. 

Sarà un affare di almeno 
50 milioni di dollari, circa 60 
miliardi di lire quello di sta­
notte, 25 giugno, preventiva­
to ad Houston nel Texas. Di­
fatti nel locale « Astrodome » 
Bob Arum, con la collabora­
zione del suo braccio destro 
Rodolfo Sabbatino ha prepa­
rato un mastodontico cartel­
lone, degno di quello di Don 
King a Detroit, comprenden­
te due campionati del mondo 
ed altre attrazioni eccitanti. 

Sull'odierno cartellone fi­
gura rugandese Ayub Kalule. 
campione del mondo delle 
«154 libbre» W.B.A. che ri­

schia la sua cintura per 700 
mila dollari contro il «su­
per» Sugar Ray Léonard del 
Mariland. a sua volta campio­
ne mondiale dei welter* 
W3.C. Inoltre il perticone 
Tohamas Hearns, detto il 
«Cobra» di Detroit, campio­
ne dei welter* W.B.A., collau­
derà la forma contro lo sfi­
dante Pablo Baez della re­
pubblica di Santo Domingo 
che vive a Los Angeles, Ca­
lifornia. Invece il messicano 
José «Pipino» Chevas, già 
campione mondiale delle «147 
libbre» W.B.A. tenta la ri­
monta verso la vetta affron­
tando. per distruggerlo, l'in­
tramontabile veterano dane­
se Jorgen Hansen campione 
d'Europa dei pesi welter*. 
Già liquidato prima del limi­
te da Roger Menetrev. Eddie 
Baly. Pat Me Cornack. Bru­
no Arcari. Norman Sekga-
pane, Rocky Mattioli. Eve-
raldo Azevedo, Mike Everett 
e da altri ancora questo In­
credibile Hansen, che ha or-
mal 33 anni suonati, essendo 
nato ad Arrhus 11 27 marzo 
1943 per un centinaio di mi­
lioni rischia l'ennesimo K.O. 
della sua lunga carriera. 

. Viene diretto dal manager 
Mogens Palle, il medesimo di 
Ayub Kalule che è invitto da 
quando si trova nel profes­
sionismo, ossia dall'aprile 
1976. L*ugandese. nato a Ram­
pala il 6 gennaio 1954, alto 5 
piedi e 9 pollici (1,75 circa), 
è un «southphan» non mol­
to potente, discreto stilista, 
più valido in difesa che al­

l'attacco, veloce, esperto, or­
goglioso di carattere. Vive in 
Danimarca da oltre 5 anni, 
però si sente sempre un afri­
cano e in nome della sua ter­
ra nativa si batte sebbene gli 
Inglesi lo ritengano uno dei 
loro tanto da infilarlo nelle 
graduatorie del «Common­
wealth» britannico. Il man­
cino Ayub Kalule, vincitore 
di Miguel A. Castellini e Ray 
« Sugar » Seales, di Steve 
Gregory e del sud-africano 
Bushy Bester. campione del 
medi jr. Dal 24 ottobre 1979 
quando strappò la cintura al 
duro Mashashi Kudo dopo 15 
aspri assalti nel ring di Aki-
ta, Giappone, forse ha qual­
che problema con la bilancia 
faticando a restare nelle « 154 
libbre» che sono pari a kg. 

Lo sfidante Sugar Ray Léo­
nard, più giovane di due an­
ni, dotato di maggior talen­
to, stile e rapidità nel colpi, 
alto 5 piedi e 10 pollici (1,78 
circa), vincitore di Wilfred 
Benitez, Pete Ranzany e Ro­
berto Duran. ha già battuto 
pesi medi come Marcos Ge­
raldo e «soupthaw» come 
Tony Chiaverini del Kansas. 
Ad Huston i «bookmakers» 
ed anche i tecnici hanno fa­
vorito Léonard che, tuttavia, 
non è imbattibile come si è 
visto nella sua prima partita 
con Roberto Duran. Questo 
campionato del mondo sarà 
presentato dalla nostra TV. 
in differita, sabato dalle ore 
14.30 sul «secondo canale» 
mentre domenica, sulla me-

Giro aereo d'Italia: 

morto l'austriaco 

Wilfred Standinger 

PAESTUM — Un concorrerti* au­
strìaco del Ciro serto intemazio­
nale. d'Italia edizione 19»1, « de­
caduto ieri alle ora 19 dopo aver 
fatto ira basito nel mare antistante 
l'hotel Club Paestom dove la ca­
rovana del Giro aereo aveva effet­
tuato il suo giorno di riposo. I l 
concorrente si chiamava Wilfred 
Stavdineer, delegato alla ioanl i 
Sion* internazionale dell' aviazione 
generale. Abitava a Vienna ed et* 
il primo componente doH'eejuipOB-
alo dell'aeroclnb austriaco iscritto 
alla «ara. Nel tardo panmissia al 
è tuffato la man ed ho fatto po­
che bracciate, sabito dopo ha per­
duto I sensi. C stato soccorso da 
on medico, pilota anche lai parte­
cipante al Ciro, ed i stato traspor­
tato con un'ambulanza all'ospedale 
di Battipaotia dove paro I medici 
non hanno potato lar altro che con­
statante la morte. 

La quinta edizione osi Ciro ae­
reo d'Italia, partito domenica scor­
sa 4e Trieste, si concludere doma­
ni, venerdì, ad Attenne dopo ava? 
percorso 2500 chilometri. 

Pioggia di smentite 
al Foggia per i premi 

Già nella serata di ieri il 
responsabile dell'ufficio in­
chieste De Biase ha avuto 
sul suo tavolo tutti I docu­
menti relativi alla vicenda 
Vicenza-Foggia. Nel primo 
pomeriggio di ieri è Infètti 
rientrato a Firenze l'inqui­
sitore federale Manin Carab-
ba che nella tarda mattinata 
aveva concluso a Foggia la 
lunga serie di interrogatori 
iniziata lunedi scorso a Vi­
cenza. 

A Foggia, impiegando ben 
11 ore, Manin Carabi» ha 
ascoltato il presidente del 
Foggia, il vicepresidente Ma-
scelli l'allenatore Puricelli, il 
medico sociale Ciampone e 1 
giocatori Bozzi e Benevelll ed 
ha esaminato I libri conta­
bili. E' stato anche ascoltato 
un giornalista che sarebbe 
stato presente al colloquio a 
Vicenza, stando a quanto de­
nunciato da Farina Jr., tra 
l'allenatore foggiano e due 
giornalisti vicentini in un ri­
storante vicentino. In quella 

occasione Puricelli avrebbe 
accennato alla possibilità di 
aiutare il Vicenza. Su questo 
episodio Carabba ha raccol­
to a Foggia una sfilza di 
categoriche smentite mentre 
lo stesso Puricelli non solo 
ha minacciato querele ma ha 
anche affermato che questo 
è il più triste episodio della 
sua carriera di allenatore. 
« Ho voglia — ha detto an­
che 11 «Puri» — di lasciare 
U calcio e di non mettere 
ptk piede in uno stadio per 
questi individui che circola­
no - neWambiente gettando 
fango su persone innocenti ». 
- Sulla questione del famo­
so premio a vincere denun­
ciato da Farina jr., secondo 
cui i giocatori avrebbero in­
tascato un milione e mezzo 
a testa, tutti hanno smentito. 
Nei registri 1 soldi figurano 
come «arretrati* pagati 11 
venerdì prima della gara. 
Per la fine della settimana 
De Biase comunicherà le de­
cisioni dell'inquirente. 

Assen chiama Marco Lucchinelli 
a dimostrare le sue vere qualità 

Dopo tre settimane di pausa riprende 
Assen, Olanda, il « mondiale a motociclìstico, la TV 
trasmetterà in diretto (Rete 2) ta «ara detto « SOO ». 
Dallo stesso circuito nel 197» le UH Lem ars ci of­
frirono un esaltante duello tra Viratalo Ferrari, al­
lora in ente con fa Suxotti. o PhitducihWe Barry 
Sbeene. Fu una trasmissione che entusiasmo1 par spet­
tacolarità o eoli Barioni ateneo anca* « osa purché 
alla fino la spanto Forrari. • 

Quest'anno d si attenuo dio do Marco tocchi-
nefli o rinnovar* i su eterni HdlanJ nd « TT > essa» 
* " * —' circuito Van Ptentbe» 7,os)« metri con 14 
COrVO, IfTfJVOMfllOfllOlltO aPOVUOVOf mrOVO OOtttmmmVOoftO 
fHIMTOOWO IO 4MrYf VOI pffOlOo erto*] OjOjOtO aWfJOUMmrOHl 

nd 1977 ottenne lo so» primo vittoria mondiale od­
io «750». 

In onesto «tonto*» por oro Moro» ha doto H C.P. 
01 Francia o ndm oltre corso ho capete lempeileiil 
coma d addice — forse fatto euedeue por lo «ora 
aoatriaco ^^ od uno eoo ianonon pemtoro io otto, lo 
Jufodavia (erttmo C.P. «Isa ni da) dopo lotta serra-
tissimo od avvincente, panarlo a ossario, con Monade, 
Rooerts, Sbornio o Croeoy, Loccnfodli no canuto te 
volata soltanto a Mamola, che disponeva di non moto 
pia veloce. La graduatoria pi oi risei la delta cteed-
fica mondiale vede ora proprio Marnala (che corno 
Marco ha una Sunofcl ufficiala) m tanto, mo con on 
puntando che lesela la situasians apoHImlmo a do. 

mi donna dm «olla piato di Crobnih eeresie-

In Olanda è . 
loro I prereaenidl princlpdl, a stente lo 
diche dd- circuito chi di loro dovoaaa spuntarla ee-

o proprio «notatalo 

Il eeeeantottetlmo Tour do Franco assegnerà oggi la 
.prima maglia gialla con un prologo a cronometro di cinque 
chilometri e ottocentòclnquanta motrl. Poi, da Nizza a Pa­
rigi sarà un viaggio di 24 giornate che II 19 luglio dovrebbe 
portare sul podio del Campi Elisi II signor Bernard Hinault, 
già vincitóre nel 78 e nel 79 e perdente lo scorso anno. 
Como sapete, nell'edizione del 1980 Hinault si ò ritirato 
a causa di un ginocchio malandato e cosi l'olandese Zoe­
temelk (tante volte secondo) ha avuto la sua estate di 
gloria, ma sapete anche-che via Hinault, l'ultimo Tour è 
stato una mezza delusione, un trascinarsi verso II traguar­
do finale all'Insegna del tran tran e della mediocrità. Sul­
la Costa Azzurra sono concentrati 150 corridori apparte­
nenti a 15 squadre di cui 6 di marca francese, sei di marca 
belga, due di marca spagnola e una di'marea olandese. 

Nessuna delle 9 formazioni 
. — . italiane è presente ad una 

prova di lunga resistenza 
che per il suo prestigio e 
il suo fascino è certamente 
la più importante del mon­
do. I motivi di questa gra­
ve assenza sono parecchi, ma 
mettere sul banco degli ac­
cusati i nostri corridori co­
me fa Fiorenzo Magni (pre­
sidente dell'associazione di 
categoria, per giunta) signifi­
ca ignorare il fondo della 
questione. Certo program­
mando la stagione, Battaglin 
ha disputato e vinto la Vuel­
ta di Spagna e il Giro d'Ita­
lia, però la ; Vuelta non è 
paragonabile al Tour e nem­
meno U Giro contiene le dif­
ficoltà e i disagi della com­
petizione francese. Diteci voi 
se si poteva chiedere ad un 
Saronni. ad un Baronchelli, 
ad un Moser, ad un Conti­
ni o ad altri corridori no­
strani di avventurarsi in una 
gara che annuncia 235 chi-. 
lometri a cronometro, tre 
arrivi in salita e una deci­
na di montagne che supe­
rano i 1.500 metri d'altitu­
dine. nonché quei trasferi­
menti in treno, in aereo K 
in pullman che danno tan­
ti fastidi, che complicano una 
corsa con mille trabocchetti. 

Magni cita i suoi tempi 
dimenticando tre cose fon­
damentali: 1) il Tour, degli 
anni Cinquanta era per squa­
dre nazionali, perciò si po­
teva raccogliere il meglio: 
2) il gruppo di allora era 
più robusto di quello di og­
gi: 3) rispetto al passato, il 
calendario è triplicato, l'at­
tività è • soffocante, ' tale da 
bruciare i talenti, da indur­
re molti a tirare i remi.in 
barca. L'anno scorso Hinault 
fià disputato il Giro e "pur 
tornando in patria cori Ta ma­
glia rosa ha poi dovuto la­
sciare per strada la maglia 
gialla e quest'anno è rima­
sto dentro i suoi confini. E 
Hinault è già un'eccezione: 
tutti gli altri restano nel lo­
ro cantuccio, • puntano sul 
Tour e basta. 

Insomma, perché ignorare 
la triste realtà di un cicli­
smo soffocante? Perché inve­
ce di chiacchierare non si 
affrontano quei problemi che 
travagliano lo sport della bi­
cicletta? Perché ai nostri gio­
vani. agli juniores, agli al­
lievi e ai dilettanti si con­
cedono • rapporti spezzagam-
«e? Perché il Giro e il Tour 
sono cosi lunghi e cosi ap­
piccicati l'uno alValtro? 1 per­
ché potrebbero continuare, 
non è da oggi che chiedia­
mo dirigenti meno incottati 
al cadreghino e più seri, più 
capaci, più solerti nette bat­
taglie che si devono condur­
re per rinnovare e costruire. 
Una svolta s'impone, diver­
samente comanderanno sèm­
pre i padroni del vapore, i 
Torriani e i Levitan. i tipi 
che per riempire le loro bor­
se giocano sulla pelle dei cor­
ridori. 

Questo Tour potrebbe già 
dire molto dopo una setti­
mana, dopo l'arrivo di Pia 
d*Adet situato a quota IMO 
e la crono di Pau del gior­
no successivo. A questo pun­
to, cioè mercoledì prossimo, 
Bernard Hinault dovrebbe 
già trovarsi con te redini 
del comando per tenere d'oc­
chio i rivali nelle numero­
se tappe di pianura, per di­
fendersi (o attaccare?) in sa­
lita, sul Col de la Ramaz. 
sul Col de Joux Piane, sul 
Col de Verte, sulla Madda­
lena, suWAlpe d'Huez e per 
trarre profitto dalle crono 
di Mulhouse (365Q0 chilome­
tri) e di SL Priest (46J5O0). 
TI vecchio Zoetemelk, gli e 
sperti Kuiper, PoUentier, Duc-
los Lassatte, De Muynck, Van 
Impe, Martinez, Bossis. Mar­
tin cercheranno di oppor­
si al grande favorito e in 
particolare si spera nella cre­
scita di qualche giovane, di 
Bernardeau (ex gregario di 
Hinault) e di Van de Vel­
ie, ma probabilmente sarà 
un monologo, sarà il campio­
ne del mondo a dominare. 

Intanto, Battaglin. Moser, 
Saronni e compagnia sono 
al mare o ai monti, sono tn 
qualche circuito a pagamen- . 
to, ma anche i corridori de- i 
rotto meditare, devono pren­
dere posizione, devono lotta­
re netta tematica dei doveri 
e dei diritti. Se tacciono, se 
non diventano parte attiva 
e responsabile, nulla com­
pierà. 

desima rete, dalle 16, avremo 
l'altro mondiale tra Tohains 
Hearns e Pablo Baex. per il 
lungo « Cobra » di Detroit. 
alto 185 cm proprio come 
Baex, non dovrebbe trattarsi 
di un lavoro molto difficile. 
Thomas Hearns non ha an­
cora 23 anni mentre il domi-
nieano li ha compiuti lo scor­
so 25 gennaio. Sul record di 
Pablo Baex figurano 8 acon­
fitte ma nessuna prima del 
limite perché questo «chal-
langèr» sembra una roccia. 
n traguardo di Baex sarà, 
quello di finire battuto, pe­
rò in piedi davanti al terri­
bile Hearns che vanta 29 
K.O. su 31 « f ight » dispu­
tati. Gli hanno resistito Al­
fonso Hayman e il peso me­
diò Mike Colbert entrambi 
due anni addietro. 

Presentare Sugar Ray Léo­
nard e Thomas «Cobra» 
Hearns nel medesimo ring si­
gnifica anche presentare la 
loro diretta sfida, program­
mata da Bob Arum. per il 
prossimo settembre e valida 
per la riunificazione dei mon­
diali dei welters. Secondo gli 
economisti, I cervelloni. I 
competenti, il futuro combat­
timento tra Léonard e 
Heanrs renderà 50 milioni di 
dollari. Sugar Ray avrà al­
meno 12 miliardi di lire, il 
Cobra la metà. Il vincitore 
penserà poi a sfidare Marvin 
«Bada Hagler. il campione 
dei medi. 

Giuseppe Signori 

tra che Importami por m classifica, visto che nd 
Asaen spesso il pilota conta più ddla moto. 

Dopo questa fanne pausa, dorante In quale nelle 
officine dei vari tono d è lavorato con impenno. 
potrebbero tuttavia esserci anche dello novità. Ci sa­
r i . per esempla, da «tiara ondi pi a i n mi abbia fatto 
la Caoìva di Virdnio Ferrarli «naie tooipcHriiita abbia 
rannjonto fa Ksnaselli da tempo attesa tra fa vin­
centi, solfa nonio in Olanda Honaferd (rimessoli dulie 
frattura riportate ta dande nafte 200 mìnfìa di Imola) 
torna ad dKanime toninolo*? dm mtoadoni abbiane 
il salariailmo Van Onhnon the corro mrtto piata di 
caao. Franco vocfni. enn ormd avrà aaaodor confi» 
denso con In Sunniti somtuff telale ereditata do Har* 
te i , o il romano Gianni Fnhottier, de quieto corsa 
in vasta ol prodosce. In Olande riprende e 
aneto In Honda che avev» «obito non peone d'i 
alo dono lo primo nero stoulonjalf 
Ketsiama una inedito duo tempi. 

N « n altro dead (in Olanda . 
prod i sidocars) lo uovftu potrebbero ossero Euunnio 

. Lunarini dm torna flndmento dio nare ddfa classe 50 
(ddla *—*• è camplana dd manda) con la debut­
tante Cardi]. Ekarold, canuto e fratturato nella aera 
disputata sullo di adda di Raatte, costretto a dar 
via lìbera a Mani dm con In Kaneeahi punta all'ac­
coppiata iso-Usa. Lo laminare In coma con due 
moto, con •ortm oltiencdo da Tarmo, nd tentativo 
di contenere lo eli appaia di Mieto « Renaioli con 
la Minardll natia desse 125. dd «naie lemma ormd 
abbia eia fatto lo sposo anche il 
Piar Poeto Bianchi con la MIA. 

Gino Sala 

Eugenio Bomboni 

Il 3 luglio 
si riuniscono 

i presidenti di A e B 
MILANO — Una riunione dd oro-
eidanti doUo eoclotn ddla serio 
• A» O « • » e dd loro esporti 
lo sjintorla puoMKiterle a d epon-

rrutto tona nsiionsts-RAl-TV, è 
data Indetta per le 11,00 di ve­
nerdì » leali* • Milano. 

Le 24 tappe 
GIUGNO 
Oggi: Nizza, prologo a cronometro Individuale km. 5,860 
B6: 1. tappa - Nizza-Nizza km. 97 

2. tappa - Nlzza-Anties-Nizza (cron. squadre) km. 40 
27: 3. tappa - Nizza-Martiquet km. 254 
"8: 4. tappa • Martiques-Narbonne km. 232 
29: 5. tappa - Narbonne-Carcassonne (cr. squ.) km. 77.200 
*0: 6. tappa . Saint Gaudes-Pla d'Adet km. 117,500 

LUGLIO ' ' > 
1: 7. tappa - Nay-Pau (cron. Ind.) km. 26,700 

R. tappa • Pau.Bordeaux km. 227 
Rocheford-Nante* km. 180 

2: 
3: 9. tappa 
4: riposo 
5: 10. tappa - Nantes-Le Mans km. 194 
6: 11. tappa . Le Mans-Aulnay Sous Bols km. 258,500 
7: 12. tappa - Compiegne-Roubaix km. 246 
8: 13. tappa - Roubalx-Bruxelles km. 105,500 

14. tappa - Bruxelles-Zolder km. 133,800 
9: 15. tappa - Circuito di Hasseit km. 157 

10: 16. tappa - Circuito di Mulhouse (cr. ind.) km. 35,500 
11: 17. tappa - Besancon-Thonon les Baine km. 228,500. 
12: 18. tappa - Thonon-Morzlne km. 199,500 
13: riposo 
14: 19. tappa - Morzlne-Alpe d'Huez km. 230,500 
15: 90- taopa • Alpe d'Huez-Le Pleynet km. 134 
16: 21. tappa - Veurey-Saint Priest km. 117,500 
17: 22. tappa - Circuito di S t Priest (cron. Ind.) km. 46,500 
18: 23. tappa • Auxerre-Fontenay km. 207 
19: 24. tappa - Fontenay-Parigl km. 186,800 * 

I 
V tappa (29 giugno): St. Gaudens-St. Lary: Buret. Area, 

Peyresourde. Pia d'Adet (arrivo) 
X IV tappa (8 luglio): Ballon d'Alsace. Gran Ballon, 

Sklerloch -
XV tappa (9 luglio): Betancon-Thonon-les-Balns, km. 230t 

Faucille -
XVI tappa (10 luglio): Thonon.les-Balns-Morzine, crìllo-
. . metri 179.500: Saieve, Ramaz, Praz-de-Lys, Joux Plano, 

Voux Vet i * 
X V I I tappa (11 luglio): Morzlne-Alpe d'Huez, km. 225,500i 

Madelelne. Glandon. Alpe d'Huez (arrivo) 
X V I I I tappa (12 luglio): Alpe d'Huez-Le Pleyney, km. 140i 

Luitel, Mouilles. Barloz. Lo Pleyney (arrivo) 

Si sono conclusi i campionati 
regionali di tennis per giornalisti 

Antonio Mondiali ha vinto stri 
' campi dd C t . Stampa Sportiteli* 
il 1 . camplondo ragionale 41 ten­
nis por giornalisti battendo in fi­
nale Enrico Marchiorl od agnindl» 
enndosi 11 Trofeo della Associazione 
ddlo Stampo Romana. Nd • singo­
lare » Aldo Carboni ha avuto lo 
moglie su Giacomo Cross od ha 
conquistato l'ambito Trofeo Roth-
tnstts mentre In semifinale si sono 
fermali Mauro Mosconi o Gian­
piero Galeazd. Fra I « veterani » 
Tao Betti dopo essersi sbarazzato 
di Betdlo ha saperde In finale 
Venturini. - Per la stampa estera 
liti Schmetzer ha vinto una sof­
ferta finale contro l'estroso Didier 

| tapirronle. - -; 
I l « doppio V Infine b 

Merchiori-OreHca che nanne 
rato al tarso sd Monduzzi-Pescan» 
te,- dna coppie emerse notramonr* 
su tutta la altre. 

Alla premiazione ddlo vario go­
re che hanno vitto oitra 90 parte­
cipanti hanno presenziato tre oli 
altri Ettore Della Riccia In Rap­
presentanza della Stampa Romane. 
che ha patrocinato la manHosto-
rJone, l'assessore al patrimonio dd 
comune di Roma Celestre, Il eoa* 
dglisra circoscrizionale Gfovunndn 
ed I rappresentanti della Rothmena 
che ha sponsorizzato questa primo 
•dizione dei campionati. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

BANDO DI GARA PER L'APPALTO DELLE OPERE DI 
POTENZIAMENTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE — 
COMPLETAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMPIAN­
TO DI DEPURAZIONE — TRATTAMENTI PRIMARI — 
RECUPERO ENERGETICO. 
1) L'aggiudicazione del suddetti lavori avverrà mediante 

appalto concorso. . . . 
2) Ti luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimani. 
3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta (fognatura 
- e sollevamento, trattamenti primari, digestori anaero-

bid e gasometri, recupero energetico da cogenerazio­
ne): L. 2.010.000.000. ^ 

4) n termine per l'esecuzione del lavori è di giorni cin­
quecento (500) decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori stessi.. 

5) L'indirizzo dell'Ente Appaltante, cui dovranno pervenire) 
le richieste di invito è il seguente: e MUNICIPIO DI 
RIMINI . SEGRETERIA GENERALE, Piazza Cavour. 
civ. n. 27 - 47037 RIMINI Prov. PORLI* (Italia) - Te­
lefono 0541/prefisso n. 51361 Interno 39». 

6) Le domande di partecipazione alla gara dovranno per­
venire all'indirizzo di cui al punto 5) entro il termine 
di giorni ventuno (21) dalla data di cui al punto 10) 

. successivo, a mezzo di raccomandata o nei modi pre­
visti dal. 6. comma dell'art. 10) della citata legga 
n. 584/77. redatte su carta legale in lingua italiana. 

7) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di Impre­
se riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di Pro­
duzione e Lavoro con le modalità degli arti. 20, 21 
(come modificato dall'art. 29 della legge 3-1-1978, n. 1) 
22 e 23 dell» citata legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare la 
offerte nel termine massimo di giorni quindici (15) 
dalla scadenza del termine di cui al punto 6). 

9) Le domande di partecipazione alla gara dovranno con­
tenere dichiarazioni, i cui contenuti, i concorrenti do­
vranno documentare in sede di gara, onde consentire 
all'Amministrazione committente la verifica in quella 
sede, per quanto attiene: 
a) la capacità economica e finanziaria dell'Imprendi­
tore, di cui all'art. 17 della iegge 584/77: • 
b) la capacità tecnica dell'Imprenditore di cui all'ar­
ticolo 18 della legge 584/77, mediante elenco dei lavori 
più significativi eseguiti e fra i quali sia compreso 
almeno un impianto con digestione anaerobica, finito 
e funzionante, con escursione tra la popolazione com­
plessiva (residente e fluttuante) e la residente nel 
rapporto minimo di circa 3:1 (tre a uno); 
e) dichiarazione di aver eseguito impianti con dige­
stione anaerobica con recupero energètico anche par. 
siale; 
d) la Ineafctenza dalla cauta di aaelualona datti ap­
porti di cui all'art 13 della legge 584/77, come modi­
ficato dall'art. 27 della legge n. 1 del 3-1-1978; 
e) l'iscrizione all'Albo Nazionale degli Appaltatori del 
rispettivo Paese d'origine, ove tale Albo esiste. Per la 
Imprese Italiane iscritte all'ANCI è richiesta l'iscri­
zione per la Cat Il/e per l'importo di almeno lira 
4.000.000.000. 

10) L'invio del presente Bando all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee è avvenuto in data 
16 giugno 1981. 

Rimini, 11 l f giugno 1981 
I L SINDACO: Zeno Zaffaanlnl 


